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Procedura telematica negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara 

di importo superiore a 150.000 € per l’affidamento dei lavori di 

“PROGETTO DI POTENZIAMENTO DELLA FRUIBILITA’ TURISTICA SOSTENIBILE DEL 

TERRITORIO DELLA VAL SAVIORE E CIMBERGO 

PROGETTO DI RIGENERAZIONE, POTENZIAMENTO TURISTICO E L’ADEGUAMENTO AGLI 

STANDARD DI ACCESSIBILITA’ DEL CAMPING PIAN DELLA REGINA - CEVO 

CUP: D34J23000570005 CLP MWDAP#684865 CIG: BC5C2F623F 
art. 50, comma 1, lett. c), del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i. 

 

 

COMUNICAZIONE TRAMITE ARCA-SINTEL 
 

La ditta in indirizzo è invitata a partecipare alla procedura negoziata senza previa pubblicazione di 

un bando di gara di cui alla presente lettera d’invito sulla base delle condizioni di seguito 

specificate: 

 

STAZIONE APPALTANTE: 

COMUNE DI CEVO  

Sede legale: Via Roma, 22  CAP 25040 Cevo (Bs) -  Tel. tel.0364.634104 –  P.ta IVA 00592090989 - 

Cod. Fisc. 00959860172 info@comune.cevo.bs.it – protocollo@pec.comune.cevo.bs.it   

 

La presente procedura è interamente svolta attraverso una piattaforma telematica di 

negoziazione ai sensi dell’art. 58 del Codice e del decreto della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri n. 148/2021, attraverso il Sistema Informatico ARCA SINTEL, accessibile dal sito 

https://www.ariaspa.it/wps/portal/Aria/Home/bandi-convenzioni/e-procurement/piattaforma-

sintel . Tramite il sito si accede alla procedura nonché alla documentazione di gara. 

 

 

1 PIATTAFORMA TELEMATICA 

1.1 LA PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE 

Il funzionamento della Piattaforma ARCA SINTEL accessibile dal sito: 

https://www.ariaspa.it/wps/portal/Aria/Home/bandi-convenzioni/e-procurement/piattaforma-

sintel avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in particolare, del Regolamento UE n. 

910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification Authentication and Signature), 

del decreto legislativo n. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale), del decreto legislativo n. 

36/2023 s.m.i. e dei suoi atti di attuazione, in particolare il decreto della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri n. 148/2021, e delle Linee guida dell’AGID. 

L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le 

condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto documento 

nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 

 

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza 

professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del codice civile ed è 

regolato, tra gli altri, dai seguenti principi: 

- parità di trattamento tra gli operatori economici; 

- trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 

- standardizzazione dei documenti; 
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- comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del codice civile; 

-  comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del codice civile; 

- segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione 

della domanda di partecipazione; 

- gratuità. Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario per il 

mero utilizzo della Piattaforma. 

 

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, 

danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella 

presentazione della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore 

economico, da: 

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi 

impiegati dal singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 

- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al 

Disciplinare e a quanto previsto nel documento denominato  

M-1CRSS-000-02+Modalità+tecniche+utilizzo+5+58+1+2.pdf 

 

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non 

dovuti alle predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di 

assicurare la massima partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del 

termine di presentazione delle offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale 

funzionamento della Piattaforma e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla 

durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso, ovvero, 

se del caso, può disporre di proseguire la gara in altra modalità, dandone tempestiva 

comunicazione sul proprio sito istituzionale alla seguente pagina 

https://www.comune.cevo.bs.it/Pages/Bandi/procedure/digara/?id=357765 dove sono accessibili i 

documenti di gara nonché attraverso ogni altro strumento ritenuto idoneo. 

 

La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza 

dell’operatore economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del 

malfunzionamento. 

La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di 

partecipazione. La Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di 

operare variazioni sui documenti definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni 

informatiche e telematiche degli atti e delle operazioni compiute nell'ambito delle procedure, sulla 

base della tecnologia esistente e disponibile. 

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite 

all’operatore economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle 

registrazioni di sistema. 

Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al 

decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, 

tramite protocollo NTP o standard superiore.  

 

1.2 DOTAZIONI TECNICHE 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, 

a propria cura, spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme 

a quella indicata nel presente disciplinare e nel documento M-1CRSS-000-

02+Modalità+tecniche+utilizzo+5+58+1+2.pdf che disciplina il funzionamento e l’utilizzo della 

Piattaforma. 

In ogni caso è indispensabile: 

a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di 

mercato, con connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare 

in modo corretto sulla Piattaforma; 

b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui 

all’articolo 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di 

identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del 

Regolamento eIDAS; 

c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, 

un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del 

Regolamento eIDAS; 

d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona 
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munita di idonei poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, 

rilasciato da: 

- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per 

l’Italia Digitale (previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/2005); 

- un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno 

Stato membro dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal 

Regolamento n. 910/14; 

- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea 

quando ricorre una delle seguenti condizioni: 

i. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è 

qualificato in uno stato membro; 

ii. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione 

Europea, in possesso dei requisiti di cui al regolamento n. 910014; 

iii. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo 

bilaterale o multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni 

internazionali. 

 

1.3 IDENTIFICAZIONE 

Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma. 

L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione online dell’operatore 

economico. 

L’identificazione avviene o mediante il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di 

cittadini e imprese (SPID) o attraverso gli altri mezzi di identificazione elettronica per il 

riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS. 

Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico 

identificato viene attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara. 

 

2. PROCEDURA DI GARA: 

Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell’art. 50, 

comma 1, lett. c) del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i. 

 

 

3. LUOGO, DESCRIZIONE, NATURA E IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI, ONERI PER LA SICUREZZA E 

MODALITÀ DI PAGAMENTO DELLE PRESTAZIONI: 

 

3.1. Luogo di esecuzione: CEVO (BS) - Loc. Plà de le Egie, 25040 Cevo BS - Camping & Chalet 

Pian della Regina; 

 

3.2. Descrizione: POTENZIAMENTO TURISTICO E L’ADEGUAMENTO AGLI STANDARD DI 

ACCESSIBILITA’ DEL CAMPING PIAN DELLA REGINA 

 

3.3. Natura: Gli interventi principali di progetto previsti sono i seguenti: 

_ l’ampliamento del fabbricato comune ricettivo principale del camping al fine di definire 

un’area, sia interna che esterna, dedicata al benessere e al relax; 

_ l’adeguamento dei percorsi interni al camping atti a garantire l’accessibilità alla struttura 

centrale, alla nuova struttura benessere e ad un bungalow che verrà successivamente 

riadattato secondo i criteri di abbattimento delle barriere architettoniche; 

_ la sostituzione dell’impianto di scarico camper, attualmente ammalorato, con un nuovo 

camper service funzionante e la manutenzione delle colonnine elettriche esistenti destinate 

all’area camper, ai soli fini del rilascio del certificato di esecuzione i lavori si intendono 

appartenenti alle categorie di cui al successivo punto 3.5; 

 

  3.4.  importo complessivo dei lavori:     euro 304.500,00 

         di cui: 

a) importo lavori a base d’asta da assoggettare a ribasso:           

euro 300.000,00 di cui: 

• euro 268.364,40 per lavori a misura 

• euro 31.635,60 per lavori a corpo 

 

b)  oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso):          euro        4.500,00 

 

L’importo posto a base di gara comprende i costi della manodopera 
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3.5. Lavorazioni di cui si compone l’intervento: 

 

Lavorazione Categoria 
Classific

a 

Qualificazion

e 

obbligatoria 

(si/no) 

Importo 

(euro) 
% 

Indicazioni speciali 

ai fini della gara 

prevalente o 

scorporabile 

Subappalta

bile 

(%) 

EDILIZIA CIVILE 

ED IINDUSTRIALE 
OG 1 

II 
SI 304.500,00  PREVALENTE  

 

 

3.6. Modalità di determinazione del corrispettivo a corpo e a misura; 

 

3.7. Il presente appalto viene affidato ai sensi dell’art. 57, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i. 

nel rispetto delle clausole contrattuali e specifiche tecniche contenute nel decreto del Ministro 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare dell’11 ottobre 2017 (Criteri ambientali 

minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, 

ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici). 

In particolare, si richiamano gli artt. del capitolato speciale d’appalto che disciplinano le 

specifiche tecniche sopra richiamate 

 

3.8 Ai sensi dell’art. 11 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i. il contratto collettivo applicabile al 

personale dipendente impiegato nell’attività oggetto dell’appalto, svolta all’impresa anche in 

maniera prevalente, in conformità al comma 1 e all’allegato 1.01 è il CONTRATTO COLLETTIVO 

NAZIONALE DI LAVORO LAVORATORI DELLA PICCOLA E MEDIA INDUSTRIA DELLE COSTRUZIONI  

EDILIZIE E AFFINI CODICE CONTRATTO CNEL – F018 

 

4. TERMINE DI ESECUZIONE: giorni 120 (centoventi) naturali consecutivi decorrenti dalla data del 

verbale di consegna dei lavori;. 

 

4.1 REVISIONE PREZZI  

 

Qualora nel corso di esecuzione del contratto si verifichi una variazione, in aumento o in 

diminuzione, del costo dell’opera superiore al tre per cento, dell’importo complessivo, i prezzi 

sono aggiornati nella misura del 90 per cento del valore eccedente la variazione stessa del 3 

per cento applicata alle prestazioni da eseguire. 

 

Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi di cui sopra, secondo quanto 

previsto dal comma 1 dell’art. 60 del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i., si utilizza l’indice revisionale sintetico 

di cui all’art. 4 comma 1 dell’allegato II.2-bis del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i..  

 

La stazione appaltante monitorerà l’andamento dell’indice di cui sopra con la frequenza 

temporale coincidente con la maturazione dei SAL al fine di valutare se sussistono le condizioni per 

l’attivazione delle clausole di revisione prezzi. 

 

E’ previsto che, in caso di sospensione o proroga dei termini di aggiudicazione nelle ipotesi di cui 

all’articolo 1, commi 3, 4 e 5 dell’Allegato 1.3 del D.Lgs. n. 36/2023, il valore di riferimento per il 

calcolo dell’indice sintetico è quello dell’indice revisionale relativo al mese di scadenza del termine 

massimo per l’aggiudicazione, come individuato dall’articolo 1, commi 1 e 2 del predetto Allegato.  

 

 
5. DOCUMENTAZIONE: 

 

il disciplinare di gara contenente le norme integrative della presente lettera d’invito relative 

alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione 

dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di 

aggiudicazione dell’appalto nonché: 

• lettera di invito;  

• Capitolato Speciale d’Appalto;  

• progetto esecutivo;  



 5 

• schema domanda di partecipazione;  

• patto di integrità;  

• elaborati progettuali;  

• documentazione tecnica;  

• istruzioni operative piattaforma telematica.  

 

La documentazione di gara è disponibile sui seguenti siti internet:  

• https://www.ariaspa.it/wps/portal/Aria/Home/bandi-convenzioni/e-

procurement/piattaforma-sintelpiattaforma elettronica utilizzata) 

• https://www.comune.cevo.bs.it/Pages/amministrazione_trasparente_v3_0/ 

 

Ogni successivo riferimento al profilo committente o al sito internet dell’Ente o alla piattaforma 

arca sintel è da intendersi fatto ai suddetti link, che i partecipanti sono tenuti periodicamente a 

consultare. 

 

6.   CHIARIMENTI:  

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti 

scritti da inoltrare al esclusivamente a Sistema secondo le modalità esplicitate nelle guide per 

l'utilizzo della piattaforma accessibili dal sito all’indirizzo 

https://www.ariaspa.it/wps/portal/Aria/Home/bandi-convenzioni/e-procurement/piattaforma-

sintel, almeno 5 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle 

offerte.  

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana.  

Ai sensi dell’art. 74, comma 4, del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile 

verranno fornite almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione 

delle offerte, sul sistema ARCA SINTEL 

Tutte le richieste di chiarimento ricevute e le relative risposte saranno consultabili, in forma 

anonima, anche sul sito dell'Ente. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

 

7.  COMUNICAZIONI 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni sono eseguiti mediante l’utilizzo del domicilio 

digitale estratto da uno degli indici di cui agli articoli 6-bis, 6-ter, 6-quater, del decreto legislativo 

n. 82/05 o, per gli operatori economici transfrontalieri, attraverso un indirizzo di servizio 

elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS.  

In caso di malfunzionamento della piattaforma, la stazione appaltante provvederà all’invio di 

qualsiasi comunicazione al domicilio digitale presente negli indici di cui ai richiamati articoli 6-

bis,6-ter, 6 quater del decreto legislativo n.82/05.  

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se 

non ancora costituiti formalmente, gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati 

eleggono domicilio digitale presso il mandatario/capofila al fine della ricezione delle 

comunicazioni relative alla presente procedura.  

In caso di consorzi di cui all’art. 65 lett. b), c), d) del Codice, la comunicazione recapitata nei 

modi sopra indicati al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.  

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati si 

intende validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari 

 

8.  CAUZIONE: 

 

L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria pari a 6.090,00 ai sensi 

dell’articolo 106, comma 1 del Codice. Ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i. alla 

cauzione provvisoria non si applicano le riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8, del Codice. 

 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente sotto forma di cauzione o di 

fideiussione:  

 

La cauzione è costituita mediante accredito, con bonifico o con altri strumenti e canali di 

pagamento elettronici, presso il conto IT55A0538777170000049422904 
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La fideiussione può essere rilasciata: 

 - da imprese bancarie o assicurative che: rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi 

che ne disciplinano le rispettive attività  

- da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 

settembre 1993, n. 385, che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, 

che è sottoposto a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo 

previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; e che abbia i requisiti 

minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.  

 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a 

verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie 

mediante accesso ai seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

La fideiussione deve:  

a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito 

(stazione appaltante);  

b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 

gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2 lettere b) e c) del Codice, al solo 

consorzio;  

c) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 

economico del 16 settembre 2022 n. 193;  

d) avere validità per 200 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 

e) prevedere espressamente: 1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale di cui all’articolo 1944 del Codice civile; 2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei 

termini di cui all’articolo 1957, secondo comma, del Codice civile; 3. l’operatività della stessa 

entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  

 

La fideiussione deve essere emessa e firmata digitalmente da un soggetto in possesso dei poteri 

necessari per impegnare il garante ed essere verificabile telematicamente presso l’emittente.  

Essa deve essere altresì verificabile telematicamente presso l’emittente ovvero gestita in tutte le 

fasi mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi 

dell'articolo 8-ter, comma 1, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 11 febbraio 2019, n. 12, o su registri elettronici qualificati ai sensi del 

Regolamento (UE) n. 910/2014. Le piattaforme, operanti con tecnologie basate su registri 

distribuiti o su registri elettronici, sono conformi alle caratteristiche stabilite dall'AgID con il 

provvedimento di cui all'articolo 26, comma 1. 

 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, 

il concorrente potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria 

del medesimo o di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia 

espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta.  

 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria 

solo a condizione che sia stata già costituita prima della presentazione dell’offerta. Non è 

sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di 

un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante 

 

 

9.  FINANZIAMENTO: I lavori sono stati finanziati mediante fondo di cui all’articolo 1, comma 607 

della legge 29 dicembre 2022, n.197, destinato a finanziare progetti di valorizzazione dei comuni 

con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, classificati dall’istituto nazionale di statistica come 

comuni avocazione turistica, al fine di incentivare interventi innovativi di accessibilita’, mobilita’, 

rigenerazione urbana e sostenibilita’ ambientale. 
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10.  SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: 

i soggetti di cui all’art. 65, comma 2, lett a), b), c), d), e), f), g), h), del D.Lgs. 36/2023 s.m.i. 

selezioni in fase di manifestazione d’interesse. 

 

11. CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE GENERALE, ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE PER LA 

PARTECIPAZIONE: 

i concorrenti devono possedere: 

 

11.1. Requisiti di ordine generale: i partecipanti devono essere in possesso dei requisiti di ordine 

generale ai sensi dell’artt. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i. 

 

Self-cleaning 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95, ad 

eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente 

accertate, può fornire prova di aver adottato misure (c.d. self-cleaning) sufficienti a dimostrare 

la sua affidabilità.  

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno 

causato dal reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo 

globale collaborando attivamente con le autorità investigative e di aver adottato 

provvedimenti concreti, di carattere tecnico, organizzativo o relativi al personale idonei a 

prevenire ulteriori reati o illeciti. 

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è 

escluso.  

Se dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le 

ragioni all’operatore economico.  

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di 

esclusione derivante da tale sentenza.  

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un 

partecipante/esecutore interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del 

Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere 

sull’esclusione. 

 

 

Altre cause di esclusione  

 

Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, 

comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165/2001 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di 

dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni.  

 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità costituisce causa 

di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 83 bis del decreto legislativo n. 159/2011. 

 

11.2. Requisiti di ordine speciale: 

Attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui all’art. 100 comma 4 del D.lgs. n. 

36/2023 s.m.i. regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso della 

qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere secondo quanto 

indicato al precedente punto 3.5; 

 

12. TERMINE DI VALIDITÀ DELL’OFFERTA: 

gli offerenti hanno la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta trascorsi centottanta giorni dalla 

data di presentazione delle offerte. 

 

13. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: 

L’appalto verrà aggiudicato utilizzando il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, così come previsto dall’art. 50, comma 4 del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i.; da valutarsi, 

da parte della Commissione Giudicatrice, sulla base dei criteri di valutazione di seguito descritti 

e con l’attribuzione dei punteggi ad essi relativi in centesimi: 
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CRITERI DI VALUTAZIONE PONDERAZIONE 

a) ribasso percentuale 20/100 

b) Stesa e rullatura terra da coltivo a finitura del reinterro eseguito su 

solaio magazzino interrato e relativa semina con prato fiorito ed 

essenze autoctone. 5/100 

c) profilatura scarpate a seguito escuzione rilevato con materiale da 

scavo e realizzazzione scogliera di contenimento (vedi tav. sterri riporti) 17,5/100 

d) stesa e rullatura delle parti in piano del rilevato con relativa semina 

con essenze autoctone e prato fiorito (vedi tav. sterri riporti) 10/100 

e) proseguimento rete con palo come da previsioni a completamento 

del perimetro verso la zona boscata dell'ampliamento eseguito 7,5/100 

f) tramezza interna a completamento della sistemazione attivata della 

zona bar con nuova porta scorrevole 80x210 e parete di separazione in 

cartongesso dimensione 180x270 7,5/100 

g) miglioramento caretteristiche portoncino di accesso alla struttura 

benessere con caratteristiche migliori rispetto a quello previsto al fine di 

raggiungere le prestazioni dei serramenti con Uw=0,97 W/m2k 5/100 

h) miglioramento caratteristiche calcestruzzo drenante con 

granulometria controlla 6/8 mm e spessore maggiorato da 10 a 12 cm 17,5/100 

i) ampliamento rivestimento interno locale relax in assito di abete 

maschiato spessore 3 cm a completamento del rivestimento della 

parete interna in calcestruzzo a vista 5/100 

l) potenziamento illuminazione porticato con sistema a risparmio 

energetico 5/100 

 

La determinazione del punteggio relativo alle offerte tecniche contenute nella busta “B” per 

ciascuna ditta offerente avverrà utilizzando il metodo aggregativo-compensatore, a cui si 

rinvia, sulla base della seguente formula: 

 

C(a) = Σn [Wi * V(a)i] 

dove: 

C(a)= indice di valutazione dell’offerta (a); 

n = numero totale dei requisiti; 

Wi= peso o punteggio attribuito al requisito (i); 

V(a)i= coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e 

uno; 

Σn= sommatoria. 

 

 

1) per quanto riguarda gli elementi di valutazione qualitativa, (quali a titolo esemplificativo il 

pregio tecnico ecc.) attraverso la trasformazione in coefficienti, variabili tra zero ed uno, della 

somma dei valori attribuiti dai singoli commissari mediante il metodo del “confronto a coppie”, 

seguendo le linee guida ANAC; 

 

I coefficienti variabili, tra zero e uno, da assegnare a criterio o sub-criterio avente natura 

qualitativa saranno determinati: 

 

a) attribuendo il coefficiente uno alla somma di valore più elevato dei punteggi attribuiti dai 

commissari ed assegnando alle altre somme un coefficiente proporzionalmente ridotto; 

b) se le offerte ammesse sono in numero inferiore a tre, a ciascun criterio o sub criterio è 

attribuito un coefficiente, tra zero e uno, assegnato discrezionalmente da parte di ciascun 

commissario. Si procede, quindi, a trasformare la media dei coefficienti attribuiti ad ogni 

criterio o sub-criterio da parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, riportando ad uno 

la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima 

calcolate; 

 

Al fine di non alterare i pesi stabiliti per i vari criteri di valutazione, se nessun concorrente ottiene sui 

criteri di valutazione tecnica aventi natura qualitativa il punteggio pari al peso complessivo 

assegnato agli stessi, è effettuata la c.d. “riparametrazione”, assegnando al concorrente che ha 
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ottenuto il punteggio totale più alto il massimo punteggio previsto e alle altre offerte un punteggio 

proporzionale decrescente. 

 

2) per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura quantitativa, attraverso le seguenti 

formule: 

 

formula lineare per l’attribuzione del punteggio i criteri di natura quantitativa  

 

Ci = Ra/Rmax  

 

dove:  

Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo;  

Ra = valore dell’offerta del concorrente i-esimo;  

Rmax = valore dell’offerta più conveniente.  

 

14. VARIANTI:  Non sono ammesse offerte in variante. 

 

15. AVVALIMENTO: 

Il concorrente può avvalersi di dotazioni tecniche, risorse umane e strumentali messe a 

disposizione da uno o più operatori economici ausiliari per dimostrare il possesso dei requisiti di 

ordine speciale di cui al punto 6 e/o per migliorare la propria offerta.  

 

Nel contratto di avvalimento le parti specificano le risorse strumentali e umane che l’ausiliario 

mette a disposizione del concorrente e indicano se l’avvalimento è finalizzato ad acquisire un 

requisito di partecipazione o a migliorare l’offerta del concorrente, o se serve ad entrambe le 

finalità. 

 

Nei casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che alla stessa 

gara partecipino sia l’ausiliario che l’operatore che si avvale delle risorse da questo a messe a 

disposizione, pena l’esclusione di entrambi i soggetti.  

 

Ai sensi dell’art. 372, comma 4, del Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, per la 

partecipazione alla presente procedura tra il momento del deposito della domanda di cui 

all’articolo 40 del succitato codice e il momento del deposito del decreto previsto dall'articolo 

47 del codice medesimo è sempre necessario l'avvalimento dei requisiti di un altro soggetto.  

 

L’avvalimento non è necessario in caso di ammissione al concordato preventivo.  

Il concorrente e l’ausiliario sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

 

Non è consentito l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale e dell’iscrizione alla 

Camera di commercio  

 

L’ausiliario deve:  

a) possedere i requisiti previsti dall’articolo 5 e quelli di cui all’articolo 6 oggetto di avvalimento e 

dichiararli presentando un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti;  

b) impegnarsi, verso il concorrente che si avvale e verso la stazione appaltante, a mettere a 

disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse oggetto di avvalimento.  

 

Il concorrente allega alla domanda di partecipazione il contratto di avvalimento, che deve 

essere nativo digitale e firmato digitalmente dalle parti, nonché le dichiarazioni dell’ausiliario.  

 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni 

dell’ausiliario.  

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione del contratto di avvalimento a 

condizione che il contratto sia stato stipulato prima del termine di presentazione dell’offerta e 

che tale circostanza sia comprovabile con data certa.  

 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione delle risorse 

messe a disposizione dall’ausiliario in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.  
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Qualora per l’ausiliario sussistano motivi di esclusione o laddove esso non soddisfi i requisiti di 

ordine speciale, il concorrente sostituisce l’ausiliario entro 25 giorni decorrenti dal ricevimento 

della richiesta da parte della stazione appaltante. Contestualmente il concorrente produce i 

documenti richiesti per l’avvalimento. 

Nel caso in cui l’ausiliario si sia reso responsabile di una falsa dichiarazione sul possesso dei 

requisiti, la stazione appaltante procede a segnalazione all’Autorità il comportamento tenuto 

dall’ausiliario per consentire le valutazioni di cui all’articolo 96, comma 15. L’operatore 

economico può indicare un altro ausiliario nel termine di dieci giorni, pena l’esclusione dalla 

gara. La sostituzione può essere effettuata soltanto nel caso in cui non conduca a una modifica 

sostanziale dell’offerta. Il mancato rispetto del termine assegnato per la sostituzione comporta 

l’esclusione del concorrente. 

 

16. OFFERTE ANORMALMENTE BASSE 

 

Sono considerate anormalmente basse le offerte che presentano sia i punti relativi al prezzo, sia 

la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, entrambi pari o superiori ai quattro 

quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara.  

Il calcolo di cui sopra è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a 

cinque.  

La stazione appaltante si riserva la facoltà di sottoporre a verifica un’offerta che, in base anche 

ad altri ad elementi, ivi inclusi i costi della manodopera, appaia anormalmente bassa.  

Nel caso in cui la prima migliore offerta appaia anormalmente bassa, il RUP avvalendosi di 

struttura di supporto istituita ad hoc ne valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità. 

Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle 

successive offerte ritenute anormalmente basse, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta 

non anomala. 

 

Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le 

componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. A tal fine, assegna un termine non 

superiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta.  

Il RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad escludere 

l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando 

un termine perentorio per il riscontro.  

Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, 

nel complesso, inaffidabili. 

 

17. SOCCORSO ISTRUTTORIO: 

Troverà applicazione il principio del “soccorso istruttorio” previsto dall’art. 101 del D.lgs. n. 

36/2023 s.m.i. per: 

a) integrare di ogni elemento mancante la documentazione trasmessa alla stazione 

appaltante nel termine per la presentazione delle offerte con la domanda di partecipazione 

alla procedura di gara o con il documento di gara unico europeo, con esclusione della 

documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica; la mancata 

presentazione della garanzia provvisoria, del contratto di avvalimento e dell’impegno a 

conferire mandato collettivo speciale in caso di raggruppamenti di concorrenti non ancora 

costituiti è sanabile mediante documenti aventi data certa anteriore al termine fissato per la 

presentazione delle offerte; 

b) sanare ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda di partecipazione, del 

documento di gara unico europeo e di ogni altro documento richiesto dalla stazione 

appaltante per la partecipazione alla procedura di gara, con esclusione della 

documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. Non sono sanabili le 

omissioni, inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità del 

concorrente. 

 

18. LOTTI FUNZIONALI: 

Il presente appalto non è stato suddiviso in lotti in quanto costituente un lotto funzionale unitario 

non frazionabile o ulteriormente suddivisibile senza compromettere l’efficacia complessiva 

dell’opera o del lavoro da attuare (impossibilità oggettiva); 

 

19. SOPRALLUOGO 

Il sopralluogo su l’area di cantiere “CAMPING PIAN DELLA REGINA” è obbligatorio per le 

seguenti ragioni “prendere conoscenza diretta dei luoghi, delle modalità di esecuzione e dei 
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mezzi necessari”. La mancata effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione dalla 

procedura di gara. 

Il sopralluogo è effettuato accedendo di persona nelle aree oggetto di sopralluogo o a 

distanza 

 

Il sopralluogo può essere effettuato DAL LUNEDì AL VENERDì DALLE 9:00 ALLE 12.00 

La richiesta di sopralluogo deve essere inoltrata a manolo.bosio@comune.cevo.bs.it e deve 

riportare i seguenti dati dell’operatore economico: nominativo del concorrente; recapito 

telefonico; recapito fax/indirizzo e-mail, PEC; nominativo e qualifica della persona incaricata 

di effettuare il sopralluogo. 

Data, ora e luogo del sopralluogo sono comunicati ai concorrenti con almeno 2. giorni di 

anticipo. 

 

La stazione appaltante rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo. 

 

Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in 

possesso del documento di identità, o da soggetto diverso rappresentante dell’operatore 

economico purché in possesso di apposita delega, del proprio documento di identità e di 

copia di quello del delegante.  

 

Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più 

concorrenti. In tal caso la stazione appaltante non rilascia la relativa attestazione ad alcuno 

dei soggetti deleganti.  

 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, 

aggregazione di retisti, il sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante degli 

operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati, purché munito della delega 

del mandatario/capofila.  

 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di retisti non 

ancora costituiti, il sopralluogo è effettuato da un rappresentante di uno degli operatori 

economici che costituiranno il raggruppamento o l’aggregazione in rete o il consorzio, purché 

munito della delega di almeno uno di detti operatori. 

 

In caso di consorzio di cui all’articolo 65 comma 2, lettera b), c), d) del Codice il sopralluogo 

deve essere effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure 

dall’operatore economico consorziato indicato come esecutore. 

 

 

20. SUBAPPALTO 

Il concorrente indica le lavorazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo. In caso di 

mancata indicazione il subappalto è vietato.  

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del 

contratto nonché la prevalente esecuzione delle medesime.  

 

N.B.: la stazione appaltante prescinde dal valutare eventuali ragioni volte a prevenire il rischio di 

infiltrazione mafiosa nel caso in cui le imprese subappaltatrici o i subappaltatori ulteriori siano iscritti 

nelle white list o nell’anagrafe antimafia.  

 

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

 

 

21. ALTRE INFORMAZIONI  

     Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Brescia rimanendo 

espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 

- Il Responsabile Unico del Progetto: Bosio geom. Manolo; tel. 0364 634104 PEC 

protocollo@pec.comune.cevo.bs.it 

- Si rinvia inoltre al punto 4 “ Altre informazioni” contenute nel disciplinare di gara qui 

integralmente richiamate; 

Il Responsabile Unico di Progetto 

geom. Manolo Bosio 

mailto:manolo.bosio@comune.cevo.bs.it
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DISCIPLINARE DI GARA 

 

1. Modalità di presentazione dell’offerta e sottoscrizione dei documenti di gara  

 

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente 

attraverso la Piattaforma.  

Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle previste 

nel presente disciplinare  

L’offerta e la documentazione deve essere sottoscritta con firma digitale o altra firma elettronica 

qualificata o firma elettronica avanzata.  

Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente 

della Repubblica n. 445/2000.  

La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005. 

 

L’offerta deve pervenire entro e non oltre le ore 10:00 del giorno 28/07/2026 a pena di irricevibilità.  

 

La Piattaforma non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo 

di presentazione dell’offerta.  

Per l’individuazione di data e ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma.  

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad 

esclusivo rischio del concorrente.  

Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo rispetto alla 

scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta entro il 

termine previsto. Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della 

Piattaforma si applica quanto previsto al paragrafo 1.1.  

 

Regole per la presentazione dell’offerta  

 

Fermo restando le indicazioni tecniche riportate all’articolo 1 e nella lettera d’invito di seguito sono 

indicate le modalità di caricamento dell’offerta nella Piattaforma 

 

L’offerta è costituita da tre buste virtuali, rispettivamente “A - Documentazione”, “ B - Offerta 

tecnica”, “C - Offerta economica” 

 

L’operatore economico ha facoltà di inserire nella Piattaforma offerte successive che sostituiscono 

la precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la data e ora 

di inizio e la data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte. La stazione appaltante 

considera esclusivamente l’ultima offerta presentata. 

 

Si precisa inoltre che: 

- l’offerta è vincolante per il concorrente; 

- con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati 

e chiarimenti inclusi. 

 

La Piattaforma consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda. 

Tutta la documentazione da produrre mediante inserimento nel Fascicolo virtuale deve essere in 

lingua italiana. 

 

L’offerta vincola il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la 

presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora 

in corso, sarà richiesto agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data indicata e di 

produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino 

alla medesima data. Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante entro il termine 

fissato da quest’ultima o comunque in tempo utile alla celere prosecuzione della procedura è 

considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara.  

Fino al giorno fissato per l’apertura delle offerte, l’operatore economico può effettuare, tramite la 

Piattaforma, una richiesta di rettifica di un errore materiale contenuto nell’offerta tecnica o 

nell’offerta economica, di cui si sia avveduto dopo la scadenza del termine per la loro 

presentazione.  

A tal fine, richiede alla stazione appaltante di potersi avvalere di tale facoltà. 
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Nella busta virtuale “A - Documentazione” devono essere contenuti, i seguenti documenti: 

 

1) Domanda di partecipazione a procedura negoziata, (modello 1), dichiarazione sostitutiva ai 

sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 ovvero, per i concorrenti non residenti in 

Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, 

con la quale il concorrente assumendosene la piena responsabilità: 

a) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 

contenute nella lettera di invito alla gara, nel disciplinare di gara, nello schema di 

contratto, nel capitolato speciale d’appalto, nei piani di sicurezza e nei grafici di progetto; 

b) attesta di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori sul posto dove debbono eseguirsi i 

lavori; 

c) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta 

delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, 

trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli 

oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e 

di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori; 

d) attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari 

e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, 

sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi 

realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e 

tali da consentire il ribasso offerto; 

e) dichiara di aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver 

verificato le capacità e la disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle 

cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate; 

f) attesta di avere di avere esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il calcolo 

sommario della spesa o il computo metrico estimativo, di ritenerli adeguati e realizzabili per 

il prezzo corrispondente all’offerta presentata; 

g) dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni 

per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, 

rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 

h) attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano 

d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 

i) dichiara di applicare il Contratto Collettivo Nazionale applicato con l’indicazione del 

relativo codice alfanumerico unico di cui all’articolo 16 quater del decreto legge n. 76/20 

ai fini della determinazione del costo della manodopera; 

j) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito)  

assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 

materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE; 

k) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) 

 indica la quota di partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di 

lavori o di servizi che verranno eseguiti da ciascun concorrente e quale categoria di lavori o 

tipologia di servizi verrà eseguita da ciascun concorrente; 

l) dichiara di ricevuto l’informativa sul trattamento dei dati personali di cui agli artt. 13 e 14 

del Regolamento europea n. 679/2016, inserita all’interno della lettera d’invito; 

m) dichiara di prendere atto che: 
 corrispettivo a corpo:  
le indicazioni delle voci e quantità riportate nella “lista delle categorie di lavorazioni e 
forniture previste per l’esecuzione dei lavori” non ha valore negoziale essendo il prezzo, 
determinato attraverso la stessa, convenuto a corpo e, pertanto, fisso ed invariabile e che 
quindi, resta a carico dell’impresa stessa l’obbligo di computare, in sede di predisposizione 
della propria offerta, l’intera opera, facendo riferimento agli elaborati grafici, al capitolato 
speciale d’appalto nonché a tutti gli altri documenti costituenti l’appalto e di cui è previsto 
facciano parte integrante del contratto; 

 

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di 

bollo. Il pagamento della suddetta imposta del valore di € 16,00 viene effettuato o tramite il 

servizio @e.bollo dell'Agenzia delle Entrate o per gli operatori economici esteri tramite il 

pagamento del tributo con bonifico utilizzando il codice IBAN IT07Y0100003245348008120501 e 
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specificando nella causale la propria denominazione, codice fiscale (se presente) e gli 

estremi dell'atto a cui si riferisce il pagamento. A comprova del pagamento, il concorrente 

allega la ricevuta di pagamento elettronico rilasciata dal sistema @e.bollo ovvero del bonifico 

bancario. In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed 

inserire il suo numero seriale all'interno della dichiarazione contenuta nell'istanza telematica e 

allegare, obbligatoriamente copia del contrassegno in formato.pdf. Il concorrente si assume 

ogni responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei contrassegni. 

 

 

2) DGUE (Documento di Gara Unico Europeo) 

Il concorrente compila il Documento di gara unico europeo Reponse mediante il portale SINTEL.. 

 

Il Documento di gara unico europeo deve essere presentato: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 

partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. 

 

 

 

3) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito) Mandato collettivo irrevocabile con 

rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 

l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE. 

 

 

4) Documento attestante la garanzia provvisoria di cui al punto 8 della lettera d’invito, con 

allegata la dichiarazione, concernente l’impegno a rilasciare la cauzione definitiva.  

 

5) Ricevuta di pagamento del contributo ANAC; 

 

6) dichiarazione confermata dal Responsabile Unico del Progetto, Bosio geom. Manolo (o suo 

delegato) con la quale si attesta che la ditta candidata ha preso visione dei luoghi oggetto 

dell’intervento (vedi allegato 4) La presa visione dei luoghi avverrà previo appuntamento 

telefonico (telefono 0364634104) con il Responsabile Unico del Progetto. Per la ditta, detta 

dichiarazione dovrà essere sottoscritta dal titolare, da un legale rappresentante dell’impresa o da 

un direttore tecnico (la mandataria nel caso di imprese riunite), (muniti di certificato della 

C.C.I.A.A. o attestazione SOA, comprovante la propria posizione nell’ambito dell’impresa), ovvero 

dipendente o collaboratore qualificato munito di apposita delega, rilasciata dal titolare o dal 

legale rappresentante; 

 

7) Documentazione attestante l’avvenuto pagamento dell’imposta di bollo; 
 
Si precisa che: 

 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il 

DGUE, la domanda di partecipazione e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal 

rappresentante legale del concorrente o da un procuratore con firma digitale sensi del D.lgs. 

82/2005 dai soggetti sopra indicati. 
 

- il documento di cui al punto 5) deve essere unico, indipendentemente dalla forma giuridica del 

concorrente; 

 

- la domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti 1, 2, 4, 5, 6, 7, a pena di 

esclusione, devono contenere quanto previsto nei predetti punti.  

 
 

L’operatore economico inserisce la documentazione relativa all’offerta tecnica nella Piattaforma 

secondo le seguenti modalità documento PDF. L’offerta è firmata secondo le modalità sopra 

previste e deve contenere, a pena di esclusione, i documenti obbligatori di seguito indicati: 
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1)  CRITERIO a)  [PUNTI MAX 5/100]  

 

Stesa e rullatura terra da coltivo a finitura del reinterro eseguito su solaio magazzino interrato e 

relativa semina con prato fiorito ed essenze autoctone; 

 

CRITERI METODOLOGICI: 

La Commissione di Giudicatrice nell’affidamento dei punteggi relativi al criterio a) è tenuta al 

rispetto dei seguenti criteri metodologici di valutazione di tale parametro: 

• la qualità tecnica della soluzione proposta e la sua conformità alle caratteristiche progettuali; 

• le modalità operative previste per la stesa, il livellamento e la rullatura del terreno; 

• la tipologia, qualità e biodiversità delle essenze autoctone e del prato fiorito proposti; 

• la durabilità dell'intervento e la capacità di garantire un rapido attecchimento vegetazionale; 

• il miglior inserimento paesaggistico ed ambientale dell'intervento. 

 

2)  CRITERIO b)  [PUNTI MAX 17,5/100]  

 

Profilatura scarpate a seguito esecuzione rilevato con materiale da scavo e realizzazione scogliera 

di contenimento (vedi tav. sterri riporti); 

 

CRITERI METODOLOGICI: 

La Commissione di Giudicatrice nell’affidamento dei punteggi relativi al criterio b) è tenuta al 

rispetto dei seguenti criteri metodologici di valutazione di tale parametro: 

• l'efficacia tecnica della sistemazione proposta ai fini della stabilità delle scarpate; 

• il miglioramento della sicurezza e della durabilità dell'opera; 

• la qualità costruttiva della scogliera, con riferimento ai materiali utilizzati e alle modalità 

esecutive; 

• il corretto inserimento paesaggistico dell'opera nel contesto naturale; 

• la riduzione degli interventi manutentivi futuri. 

 

3)  CRITERIO c) [PUNTI MAX 10/100]  

 

Stesa e rullatura delle parti in piano del rilevato con relativa semina con essenze autoctone e prato 

fiorito (vedi tav. sterri riporti); 

 

CRITERI METODOLOGICI: 

La Commissione di Giudicatrice nell’affidamento dei punteggi relativi al criterio c) è tenuta al 

rispetto dei seguenti criteri metodologici di valutazione di tale parametro: 

• la qualità delle lavorazioni previste per la preparazione del piano di semina; 

• la scelta delle specie vegetali e la loro compatibilità con il contesto ambientale; 

• la capacità della soluzione proposta di garantire una copertura vegetale uniforme e durevole; 

• il pregio estetico e naturalistico dell'intervento; 

• gli accorgimenti finalizzati a limitare fenomeni erosivi. 

 

4)  CRITERIO d) [PUNTI MAX 7,5/100]  

 

Proseguimento rete con palo come da previsioni a completamento del perimetro verso la zona 

boscata dell'ampliamento eseguito; 

 

CRITERI METODOLOGICI: 

La Commissione di Giudicatrice nell’affidamento dei punteggi relativi al criterio d) è tenuta al 

rispetto dei seguenti criteri metodologici di valutazione di tale parametro: 

• la qualità dei materiali proposti; 

• la robustezza e la durabilità della recinzione; 

• la continuità architettonica e funzionale con le opere esistenti; 

• il corretto inserimento paesaggistico; 

• le modalità costruttive che garantiscano ridotte esigenze manutentive. 

 

5)  CRITERIO e) [PUNTI MAX 7,5/100]  

 

Tramezza interna a completamento della sistemazione attivata della zona bar con nuova porta 

scorrevole 80x210 e parete di separazione in cartongesso dimensione 180x270; 
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CRITERI METODOLOGICI: 

La Commissione di Giudicatrice nell’affidamento dei punteggi relativi al criterio d) è tenuta al 

rispetto dei seguenti criteri metodologici di valutazione di tale parametro: 

• la funzionalità della nuova distribuzione degli spazi; 

• la qualità dei materiali previsti; 

• le prestazioni della parete sotto il profilo della resistenza, isolamento e durabilità; 

• la qualità estetica della soluzione proposta; 

• il livello di integrazione con le opere esistenti 

 

6)  CRITERIO f) [PUNTI MAX 5/100]  

 

Miglioramento caratteristiche portoncino di accesso alla struttura benessere con caratteristiche 

migliori rispetto a quello previsto al fine di raggiungere le prestazioni dei serramenti con Uw=0,97 

W/m2k; 

 

CRITERI METODOLOGICI: 

La Commissione di Giudicatrice nell’affidamento dei punteggi relativi al criterio d) è tenuta al 

rispetto dei seguenti criteri metodologici di valutazione di tale parametro: 

• il miglioramento delle prestazioni energetiche rispetto al progetto posto a base di gara; 

• le caratteristiche tecniche del serramento; 

• le prestazioni di isolamento termico, tenuta all'aria, all'acqua e al vento; 

• la qualità costruttiva e la durabilità dei materiali; 

• il pregio estetico e l'integrazione architettonica con la struttura. 

 

 

7)  CRITERIO g) [PUNTI MAX 17,5/100]  

 

Miglioramento caratteristiche calcestruzzo drenante con granulometria controlla 6/8 mm e 

spessore maggiorato da 10 a 12 cm; 

 

CRITERI METODOLOGICI: 

La Commissione di Giudicatrice nell’affidamento dei punteggi relativi al criterio d) è tenuta al 

rispetto dei seguenti criteri metodologici di valutazione di tale parametro: 

le prestazioni drenanti della soluzione proposta; 

• il miglioramento della durabilità della pavimentazione; 

• le caratteristiche prestazionali del conglomerato (granulometria, resistenza e qualità dei 

materiali); 

• l'efficacia della soluzione nella riduzione dei ristagni idrici; 

• la riduzione degli interventi manutentivi e l'aumento della vita utile dell'opera. 

 

8)  CRITERIO h) [PUNTI MAX 5/100]  

 

Ampliamento rivestimento interno locale relax in assito di abete maschiato spessore 3 cm a 

completamento del rivestimento della parete interna in calcestruzzo a vista; 

 

CRITERI METODOLOGICI: 

La Commissione di Giudicatrice nell’affidamento dei punteggi relativi al criterio d) è tenuta al 

rispetto dei seguenti criteri metodologici di valutazione di tale parametro: 

• il miglioramento qualitativo e architettonico degli ambienti; 

• la qualità del materiale ligneo proposto; 

• le modalità di posa e di finitura; 

• la continuità estetica con le opere previste in progetto; 

• la durabilità e la facilità di manutenzione del rivestimento. 

 

9)  CRITERIO i) [PUNTI MAX 5/100]  

 

Potenziamento illuminazione porticato con sistema a risparmio energetico; 

 

CRITERI METODOLOGICI: 

La Commissione di Giudicatrice nell’affidamento dei punteggi relativi al criterio d) è tenuta al 

rispetto dei seguenti criteri metodologici di valutazione di tale parametro: 
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• il miglioramento delle prestazioni illuminotecniche rispetto alla soluzione prevista nel progetto 

posto a base di gara; 

• il livello di efficientamento energetico dell'impianto proposto, con particolare riferimento alla 

riduzione dei consumi elettrici; 

• la qualità tecnica e l'affidabilità dei corpi illuminanti e delle apparecchiature installate, con 

riferimento alla durata utile, al grado di protezione e alle esigenze manutentive; 

• il miglioramento della fruibilità e della sicurezza degli spazi esterni attraverso una distribuzione 

uniforme della luce e l'assenza di fenomeni di abbagliamento; 

• l'inserimento estetico ed architettonico delle nuove apparecchiature nel contesto del 

complesso ricettivo, garantendo uniformità con le caratteristiche dell'intervento progettuale. 

 

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 

procuratore.  

 

N.B. La mancata presentazione della documentazione di cui ai precedenti punti 1,2,3,4,5,6,7,8,9 

determinerà l’attribuzione da parte della Commissione Giudicatrice di un punteggio pari a zero del 

corrispondente criterio di valutazione nell’ambito dei parametri dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa. 

 

N.B. Le proposte contenute nelle dichiarazioni d’offerta sono vincolanti per l’offerente e, in caso di 

aggiudicazione dell’appalto, verranno a far parte delle prestazioni contrattuali obbligatorie 

eventualmente supportate da specifiche penali. La loro mancata attuazione costituirà comunque 

grave inadempimento contrattuale per il cui verificarsi, nei casi più rilevanti, la Stazione Appaltante 

potrà procedere alla risoluzione in danno del contratto d’appalto, salvi i maggiori danni e/o spese. 

 

N.B. Alla Stazione Appaltante è riconosciuta la facoltà di accettare, non accettare o accettare in 

parte le modifiche ed i miglioramenti tecnici proposti in sede di gara (così come dettagliati dalle 

relazioni tecniche d’offerta). Qualora le modifiche od i miglioramenti non siano accettati dalla 

Stazione Appaltante, l’aggiudicatario avrà l’obbligo di ricondurre l’offerta tecnica alla tipologia 

e/o alle prestazioni previste dal capitolato speciale d’appalto posto a base di gara sulla base degli 

indirizzi espressi dal DL.  

 

N.B. Tutti i miglioramenti e/o le integrazioni proposte in sede d’offerta devono intendersi comprese 

e remunerate nell’ambito del prezzo offerto senza che, per la loro attuazione, possa essere 

richiesto alla Stazione Appaltante alcun prezzo o compenso aggiuntivo.  

 

N.B. La presentazione di relazioni d’offerta con un numero di pagine superiore al massimo 

consentito determineranno una valutazione delle stesse nei limiti del numero di pagine prescritti. 

Eventuali notizie di offerta, anche rilevanti, non contenute nelle pagine prescritte non saranno 

prese in esame dalla Commissione. 

 

L’operatore economico allega una dichiarazione firmata contenente i dettagli dell’offerta coperti 

da riservatezza, argomentando in modo congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta 

sono da segretare. Il concorrente a tal fine allega anche una copia firmata della relazione tecnica 

adeguatamente oscurata nelle parti ritenute costituenti segreti tecnici e commerciali. Resta ferma, 

la facoltà della stazione appaltante di valutare la fondatezza delle motivazioni addotte e di 

chiedere al concorrente di dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali segreti tecnici e 

commerciali. 

 

 

Nella busta “C offerta economica” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti 

documenti: 

L’operatore economico inserisce la documentazione economica, nella Piattaforma secondo le 

seguenti modalità compilazione modello 3. L’offerta economica firmata secondo le modalità 

sopra indicate, deve indicare, a pena di esclusione, i seguenti elementi: 

 
 
(caso B: appalto con corrispettivo a corpo) 
 

(alternativa n. 1 - offerta di ribasso sul prezzo complessivo) 
a) Dichiarazione d’offerta (predisposta secondo l’allegato “3”) sottoscritta dal legale 

rappresentante o da un suo procuratore, contenente l’indicazione del prezzo globale che il 
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concorrente richiede per l’esecuzione dei lavori inferiore al prezzo complessivo 
dell’appalto, al netto del costo degli oneri di sicurezza, non soggetti a ribasso espresso in 
cifre ed in lettere ed il conseguente ribasso percentuale, anch’esso espresso in cifre ed in 
lettere, rispetto al suddetto prezzo globale dell’appalto.  
 
La dichiarazione d’offerta di cui al precedente punto a) dovrà contenere la dichiarazione 
di aver tenuto conto delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative 
delle voci rilevabili dal computo metrico estimativo nella formulazione dell’offerta, che, 
riferita all’esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta 
comunque fissa ed invariabile.  

  

N.B. Nella dichiarazione d’offerta di cui ai precedenti punti a) il concorrente deve indicare i 

costi interni per la  sicurezza  del lavoro e i costi della manodopera di cui all’art. 108, comma 9 

del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i., a pena di esclusione dalla procedura di gara. 
 

Si precisa che, nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o consorzio 
non ancora costituiti, ovvero da aggregazione di imprese di rete ,a pena di esclusione 
dell’offerta, le suddette dichiarazioni devono essere sottoscritte da tutti i soggetti che 
costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio o che faranno parte dell’aggregazione 
di imprese. 
 

 

2. Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-

finanziario avviene attraverso l’utilizzo del sistema FVOE (Fascicolo virtuale operatore economico) 

presso ANAC ai sensi dell’art. 24 del D:lgs. n. 36/2023 s.m.i. 

 

 

3. Svolgimento delle operazioni di gara: Apertura della busta A - verifica documentazione 

amministrativa 

Le sedute pubbliche saranno effettuate attraverso il Sistema e ad esse potrà partecipare ogni ditta 

concorrente, collegandosi da remoto al sistema, tramite la propria infrastruttura informatica, 

secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma. 

 

La prima seduta pubblica virtuale avrà luogo il giorno 17/07/2026 alle ore 10:00. 

 

La presente vale quindi anche come convocazione a detta seduta che avverrà esclusivamente in 

modalità telematica e alla quale le ditte interessate potranno partecipare collegandosi alla 

piattaforma nelle modalità di cui sopra. 

 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nella data e 

negli orari che saranno comunicati sul sistema Sintel nella sezione dedicata alla presente 

procedura almeno 3 giorni prima della data fissata. 

 

La Piattaforma consente la pubblicità delle sedute di gara preordinate all’apertura: 

- della documentazione amministrativa; 

- delle offerte economiche; 

e la riservatezza delle sedute che non sono pubbliche. La pubblicità delle sedute è garantita 

mediante collegamento dei concorrenti da remoto per consentire a ciascun soggetto interessato 

di visualizzare le operazioni della seduta [indicare le modalità di collegamento]. 

 

 

La Commissione di gara procederà, nella prima seduta pubblica virtuale, a verificare la ricezione 

delle offerte collocate sul sistema e a sbloccare la documentazione amministrativa allegata in fase 

di sottomissione dell’offerta. 

 

Successivamente la commissione di gara procede a: 

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 

c) attivare l’eventuale procedura di soccorso istruttorio di cui al punto 17 della lettera d’invito; 

d) disporre le eventuali esclusioni dalla procedura di gara, provvedendo alle relative 
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comunicazioni entro un termine non superiore a cinque giorni 

 

È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, 

di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per 

assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

 

 

4. Commissione Giudicatrice 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 51 del Codice, dopo la scadenza del 

termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n.3 membri, 

esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. La composizione della 

commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati sul profilo del committente 

nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 

 

5. Apertura delle buste virtuali B e C - Valutazione delle Offerte Tecniche ed Economiche 

La data e l’ora della seduta pubblica in cui si procede all’apertura delle offerte tecniche sono 

comunicate tramite la Piattaforma ai concorrenti ammessi. 

Il Presidente della Commissione giudicatrice procederà in seduta pubblica virtuale allo sblocco 

della documentazione tecnica caricata a sistema ed alla verifica della presenza dei documenti 

richiesti dal presente disciplinare. 

In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte 

tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando 

e nel presente disciplinare. 

 

La commissione procederà alla riparametrazione dei punteggi secondo quanto indicato al 

precedente punto 13. 

 

La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti: 

- i punteggi tecnici attribuiti alle singole offerte tecniche; 

- le eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

 

Al termine delle operazioni di cui sopra la Piattaforma consente la prosecuzione della procedura ai 

soli concorrenti ammessi alla valutazione delle offerte economiche. 

La commissione giudicatrice procede all’apertura delle offerte economiche e, quindi, alla 

valutazione delle offerte economiche, secondo i criteri e le modalità descritte al punto 13 della 

lettera d’invito e successivamente all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la 

formulazione della graduatoria. 

 

La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti, con le modalità di cui al punto 1 i prezzi 

offerti. 

 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, redige la graduatoria e comunica la 

proposta di aggiudicazione al RUP. 

 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 110 del Codice, e in ogni 

altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la 

commissione, chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà alla 

verifica di anomalia dell’offerta. 

 

 

6. Aggiudicazione dell’appalto e stipula del contratto 

All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di 

congruità delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del 

concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo 

al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. 

 

Il RUP procede, laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, a verificare: 

− l’equivalenza delle tutele nel caso in cui l’aggiudicatario abbia dichiarato di applicare un 

diverso contratto collettivo nazionale diverso rispetto a quello indicato dalla stazione appaltante e 
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il rispetto di quanto indicato nella clausola sociale per l’applicazione dei contratti collettivi 

nazionali e territoriali di cui al punto 3.8 della lettera d’invito; 

− l’attendibilità degli impegni assunti dall’appaltatore in relazione a quanto richiesto dal punto 3.8 

della lettera d’invito e riguardante la stabilità occupazionale e le pari opportunità generazionali, di 

genere e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità o svantaggiate. 

 

L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal 

presente disciplinare ed è immediatamente efficace. In caso di esito negativo delle verifiche, si 

procede all’esclusione, alla segnalazione all’ANAC, ad incamerare la garanzia provvisoria.  

 

Successivamente si procede a ricalcolare i punteggi e a riformulare la graduatoria procedendo 

altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. Nell’ipotesi di ulteriore esito negativo delle verifiche si 

procede nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria.  

 

La Stazione appaltante, prima della stipula del contratto, verificherà il rispetto, da parte 

dell’aggiudicatario, della normativa relativa alla c.d. patente a punti (Sistema di qualificazione 

delle imprese e dei lavoratori autonomi tramite crediti prevista dall’art. 27 del D.Lgs. n. 81/2008). 

Il contratto è stipulato non prima di 321  giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del 

provvedimento di aggiudicazione e comunque entro 60 giorni dall’aggiudicazione, salvo quanto 

previsto dall’art. 18, comma 2, del Codice.  

  

La garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata automaticamente al momento della 

stipula del contratto; la garanzia provvisoria degli altri concorrenti è svincolata con il 

provvedimento di aggiudicazione e perde, in ogni caso, efficacia entro 30 giorni 

dall’aggiudicazione.  

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 

calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 117 del 

Codice. 

 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante, 

l’aggiudicatario può farne constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da 

ogni vincolo mediante atto notificato.  

All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali.  

 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può 

costituire motivo di revoca dell’aggiudicazione. La mancata o tardiva stipula del contratto al di 

fuori delle ipotesi predette, costituisce violazione del dovere di buona fede, anche in pendenza di 

contenzioso.  

 

Il contratto è stipulato in modalità elettronica. 

 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 

tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

 

 

7. Definizione delle controversie 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Brescia rimanendo 

espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 

 

8. Informativa ai sensi degli articoli 13 - 14 del Regolamento Europeo n. 2016/679 

Facendo riferimento all’art. 13 Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, si precisa che:   

a) titolare del trattamento è il Comune di Cevo ed i relativi dati di contatto sono i seguenti: pec 

protocollo@pec.comune.cevo.bs.it tel. 03646347104, mail info@comune.edolo.bs.it, fax 

0364634357;  

b) Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il 

seguente soggetto:  

DPO  P.IVA  Via/Piazza  CAP  Comune  Nominativo del DPO  

 
1 Tempistica modificata dal D.Lgs n. 209/2024 c.d. “Correttivo al Codice dei contratti” 



 21 

LTA S.r.l.  14243311009  Via della Conciliazione, 10  00193  Roma  Ghirardini Daniela  

c) il conferimento dei dati costituisce un obbligo legale necessario per la partecipazione alla gara 

e l’eventuale rifiuto a rispondere comporta l’esclusione dal procedimento in oggetto;  

d) le finalità e le modalità di trattamento (prevalentemente informatiche e telematiche) cui sono 

destinati i dati raccolti ineriscono al procedimento in oggetto;  

e) l'interessato al trattamento ha i diritti di cui all’art. 13, co. 2, lett. b) tra i quali di chiedere al 

titolare del trattamento (sopra citato) l'accesso ai dati personali e la relativa rettifica;  

f) i dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori del Comune di Cevo 

implicati nel procedimento, o dai soggetti espressamente nominati come responsabili del 

trattamento. Inoltre, potranno essere comunicati ai concorrenti che partecipano alla gara, ogni 

altro soggetto che abbia interesse ai sensi del Decreto Legislativo n. 36/2023 e della Legge n. 

241/90, i soggetti destinatari delle comunicazioni previste dalla Legge in materia di contratti 

pubblici, gli organi dell’autorità giudiziaria. Al di fuori delle ipotesi summenzionate, i dati non 

saranno comunicati a terzi, né diffusi, eccetto i casi previsti dal diritto nazionale o dell’Unione 

europea;  

g) il periodo di conservazione dei dati è direttamente correlato alla durata della procedura 

d’appalto e all’espletamento di tutti gli obblighi di legge anche successivi alla procedura 

medesima. Successivamente alla cessazione del procedimento, i dati saranno conservati in 

conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa;  

 

Data 10/07/2026 

 

Il Responsabile Unico di Progetto 

geom. Manolo Bosio 
Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 

s.m.i. e  norme collegate e  sostituisce il documento cartaceo 

e la firma autografa. 


